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Villa G, continuità tra architettura e paesaggio a Milazzo 
 

 
 

A Milazzo, nell’area di Capo Milazzo, Villa G è stata oggetto di un intervento di ristrutturazione edilizia 

firmato dall’architetto Bartolo Doria. Il progetto ha rinnovato l’immagine del manufatto residenziale 

originario attraverso un linguaggio essenziale, basato su forme pure, volumi semplici e una relazione diretta 

con il paesaggio mediterraneo. 

 

L’abitazione è stata concepita come un elemento in dialogo costante con il contesto naturale. Luce, orizzonte 

e conformazione del sito sono diventati riferimenti progettuali per ridefinire percorsi, affacci e spazi esterni. 

Il modellamento del terreno, le variazioni di quota e le superfici lapidee riprendono materiali e cromie del 

luogo, mentre la passerella metallica sospesa segna la base della casa e si protende idealmente verso il mare. 

Anche il sistema del verde ha avuto un ruolo centrale: la vegetazione esistente è stata salvaguardata e 

integrata con nuove essenze autoctone, in continuità con i caratteri della costa siciliana. La piscina, inserita 

nel naturale dislivello del terreno, valorizza le visuali e rafforza il rapporto tra architettura e paesaggio. 

In questo quadro, gli ambienti interni sono stati pensati come estensione degli spazi esterni. Le ampie 

superfici vetrate attenuano il limite tra casa e natura, trasformando luce e mare in elementi costitutivi 

dell’esperienza abitativa. Per raggiungere questo obiettivo sono stati utilizzati sistemi in alluminio Schüco, 

scelti per combinare trasparenza, prestazioni e rigore formale. 

 

Il sistema per finestre Schüco AWS 75 BS.HI+ contribuisce alla pulizia compositiva dell’intervento grazie 

alla configurazione Block System, che nasconde l’anta all’interno della muratura. Il telaio risulta così quasi 

invisibile e la superficie vetrata diventa protagonista, con un incremento di luce naturale indicato in circa il 

20% rispetto a una finestra con anta in vista. 

 

Per la movimentazione degli infissi è stata integrata la tecnologia di automazione Schüco TipTronic, che 

consente l’apertura tramite maniglia, comandi vocali o controllo da remoto. I componenti restano nascosti 

nei profili e permettono di programmare apertura e chiusura, oltre a gestire la ventilazione naturale e il 

ricambio d’aria con l’ausilio di sensori dedicati. 

 

Nelle vetrate della zona living, il sistema alzante-scorrevole in alluminio Schüco ASE 60 assume un ruolo 

centrale. La soglia 0-Level, a filo pavimento, elimina barriere fisiche e visive, creando continuità tra 

soggiorno e terrazzo. Tra gli elementi più significativi dell’intervento rientra la grande vetrata affacciata sulla 

piscina, di 4288 × 2615 mm, pensata per trasformare il panorama in parte integrante dell’abitazione. 

Il sistema ASE 60 presenta un montante centrale di 40 mm e sezioni in vista ultrasottili. Il meccanismo 

alzante-scorrevole prevede il sollevamento verticale dell’anta di 8 mm prima della traslazione orizzontale, 

favorendo la tenuta agli agenti atmosferici. Un aspetto rilevante in un contesto esposto a salsedine e 

condizioni climatiche marine, dove l’alluminio garantisce durabilità e affidabilità nel tempo. 

La finitura anodizzata spazzolata bronzo completa l’integrazione dei serramenti nel progetto. La tonalità 

richiama le sfumature della pietra e della macchia mediterranea, permettendo alla componente tecnologica di 

inserirsi nel paesaggio con una presenza misurata. 
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La realizzazione dei serramenti è stata affidata a Santoro Group srl, Schüco Premium Partner. Con Villa G, 

le soluzioni in alluminio Schüco contribuiscono a definire un involucro leggero e performante, in cui comfort 

abitativo, luce naturale e continuità visiva diventano parte della stessa impostazione progettuale. 

 

    
 

    


